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N. 109 del  31Marzo2004            

Oggetto: Imposta Comunale sugli Immobili. Determinazione aliquote per l'anno 2004.
LA GIUNTA COMUNALE
OMISSIS

D E L I B E R A

1) di determinare, per le motivazioni espresse in premessa, per l’anno 2004  le seguenti aliquote  ICI: 

a) aliquota ordinaria del 6,4 per mille; 

b) aliquota ridotta del 5,3 per mille in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, ivi residenti;

c) aliquota agevolata del 2 per mille a favore delle persone fisiche e giuridiche soggetti passivi esclusivamente per tutte quelle unità immobiliari ad uso abitativo che siano state concesse in locazione con contratto tipo concordato  a titolo di abitazione principale e ivi residenti ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge 431/98, relativa alla disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili ad uso abitativo;

d) aliquota del 9 per mille,  per le unità immobiliari ad uso  abitativo non locate per le quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione nel periodo 1/12/2002 – 30/11/2004; sono escluse: le abitazioni date in comodato, l’ abitazione principale dei soggetti passivi cittadini italiani residenti all’estero e l’abitazione  posseduta da persone fisiche tenuta a disposizione per uso stagionale o discontinuo, nel limite di un’unica unità immobiliare;

  2) di stabilire che entro il termine perentorio del 31.12.2004 i contribuenti presentino all’Ufficio Tributi apposita dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, precisamente attestante il possesso delle condizioni che danno diritto al beneficio dell’aliquota agevolata del 2 per mille, come statuite dal presente provvedimento, salvo che, non essendo intervenute variazioni incidenti sul diritto medesimo, tale dichiarazione sia stata già presentata nell’anno 2003;


3) di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;


4) di dare atto, che l'istituzione dell’aliquota ridotta avviene nel rispetto del gettito complessivo dell’imposta, non inferiore a quello dell’anno precedente; 

5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4,  del D.Lgs. 267/2000;

6) di incaricare l’Unità Org.va  Tributi di trasmettere all’Ufficio del federalismo fiscale la presente deliberazione per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art.1, comma1, lett.s), D.Lgs. 506/1999.
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N.  61   del   31 marzo 2004          

Oggetto: Imposta Comunale sugli Immobili 2004. Individuazione delle categorie dei soggetti aventi diritto ad ulteriore detrazione per l’abitazione principale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

OMISSIS

D E L I B E R A

1) di individuare nelle seguenti categorie di cui alle lettere a) e b)  i soggetti che versano in gravissimo disagio economico-sociale:


a)  portatori di handicap grave (riconosciuti tali dalla Commissione di cui alla L. 104/92),  disabili con invalidità grave  (pari al 100%), disabili ultra sessantacinquenni con invalidità  grave o medio grave o comunque con invalidità superiore al 67%,  grandi invalidi del lavoro (riconosciuti dalla L.1124/65) e persone anziane non autosufficienti ai sensi della delibera del Consiglio Regionale Toscano  n. 214/91  (o aventi nella propria famiglia anagrafica persone nella suddetta situazione) riconosciuti tali alla data del 01.01.2004 a condizione di essere possessori solo dell'unità immobiliare per la quale viene richiesta la maggiore detrazione (oltre all'eventuale annesso garage, posto macchina e cantina) e con un reddito complessivo familiare lordo  riferito all' anno 2003 non superiore all' importo di € 27.050,71 (comprese eventuali indennità e rendite ad esclusione dell’indennità di accompagnamento);

             b) possessori del solo immobile per il quale viene richiesta la maggiore detrazione (oltre all'eventuale annesso garage,  posto macchina e cantina ) e aventi per l'anno precedente a quello cui si riferisce l'imposta un reddito complessivo familiare lordo, (comprese eventuali indennità e rendite ad esclusione dell’indennità di accompagnamento) non superiore a € 8.385,72 per la famiglia anagrafica composta da un componente, incrementato di € 2.065,83 per ogni componente in più..    

2)  di individuare nelle seguenti categorie di cui alle lettere c) e d)  i soggetti che versano in grave disagio economico-sociale:


c) coloro che hanno compiuto il 65° anno di età all'01.01.2004, essere possessori del solo immobile per il quale viene richiesta la maggiore detrazione (oltre all'eventuale annesso garage, posto macchina e cantina), in condizione non lavorativa con un reddito complessivo familiare lordo (comprese indennità  e rendite ad esclusione dell’indennità di accompagnamento) riferito all'anno 2003 non superiore  € 10.820,29 se unico componente la famiglia anagrafica, incrementato di una quota di € 2.065,83 per ogni componente in più; nel caso uno solo dei contitolari abbia compiuto 65 anni alla data del 1° gennaio 2004, lo stesso potrà utilizzare la maggiore detrazione proporzionalmente a quella ordinariamente adoperata, in presenza di altro o altri contitolari coabitanti che non possiedono il requisito dell’età;


d) famiglie formate da giovani coppie, coniugati o conviventi, (iscritti nello stesso stato di famiglia) da non oltre due anni alla data dell'01.01.2004, in cui entrambi i componenti siano di età inferiore ai trentacinque anni all'01.01.2004, possessori del solo immobile per il quale viene richiesta la maggiore detrazione (oltre all'eventuale annesso garage, posto macchina e cantina) e dispongano di un reddito complessivo familiare lordo (comprese  indennità e rendite ad esclusione dell’indennità di accompagnamento) riferito all'anno 2003, non superiore a  € 18.935,50;

 Inteso che, come “reddito complessivo familiare lordo” si debba assumere il reddito,  comprensivo di eventuali indennità e  rendite,  percepito da tutti i componenti la famiglia anagrafica;

3) di stabilire che l'applicazione del beneficio dell'ulteriore detrazione per l'abitazione principale debba essere subordinata alle seguenti condizioni:

a) che i soggetti interessati rientrino in una delle categorie individuate ai precedenti punti 1) e 2);

b) che gli altri componenti della famiglia anagrafica non possiedano alcuna proprietà immobiliare nel territorio dello Stato e all’estero;

c) che l’immobile per il quale si chiede la maggiore detrazione non sia classificato nei gruppi catastali: A/1 (abitazioni di tipo signorile), A/7 (abitazioni in villini), A/8 (abitazioni in ville), A9 (castelli, palazzi di eminente pregio artistico storico);

d) che entro il termine perentorio del 31.12.2004, i contribuenti presentino all’Ufficio Tributi apposita dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, precisamente attestante il possesso delle condizioni che danno diritto al beneficio della ulteriore detrazione per l’abitazione principale, come statuite dal presente provvedimento, salvo che, non essendo intervenute variazioni incidenti sul diritto medesimo, tale dichiarazione sia stata già presentata nell’anno 2003;

e) che alla dichiarazione di cui al punto d) siano allegati i certificati medico-sanitari che non possono essere sostituiti da altro documento, secondo quanto previsto dall’art. 49 del d.p.r. 445/2000; 

4)  di stabilire, in conformità a quanto statuito dall’art. 75, sempre del d.p.r. 445/2000, che la verificata non corrispondenza del contenuto delle dichiarazioni presentate, ancorché dovuta ad irregolarità non sanate, per inerzia del contribuente a ciò invitato, o non sanabili, rispetto ai presupposti per il diritto alla ulteriore detrazione, comporti la decadenza dal beneficio usufruito, e quindi il recupero, in sede di attività di liquidazione, della differenza del tributo versato in meno, oltre sanzioni ed interessi, nel rispetto dei termini di decadenza previsti dalle norme speciali in materia;

5)  di dare atto che l’attività di controllo sulle richiamate autodichiarazioni, come appositamente prevista dall’art. 71 del ripetuto d.p.r. 445/2000, per motivi di ordine tecnico-temporale, riguardanti in particolar modo l’accertamento della situazione reddituale, potrà anche essere differita al momento in cui le informazioni, che risultino indispensabili ai fini del controllo medesimo, si renderanno disponibili presso le amministrazioni certificanti, e segnatamente dall’Amministrazione finanziaria;

 6) di stabilire che il diritto all'elevazione della detrazione per l'abitazione principale spetti anche se il soggetto passivo o un componente la famiglia anagrafica possiede un piccolo appezzamento di terreno nel Comune di Livorno (di piccole dimensioni), diverso da area fabbricabile, sul quale l'attività agricola viene esercitata  in forma non imprenditoriale (coltivato occasionalmente e senza struttura organizzativa, cosiddetti "orticelli").

7)  di dare atto che, ai sensi del combinato disposto degli articoli 42 comma 2, lettera f) e 48,comma 2 del D.Lgs.267/2000, la misura delle maggiori detrazioni di cui al presente provvedimento viene determinata con deliberazione della Giunta Comunale;

8) di incaricare l’Unità Org.va Tributi di trasmettere all’Ufficio federalismo fiscale la presente deliberazione per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lett. s) del d.lgs.506/1999.
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     n. 110   del 31 marzo 2004


Oggetto: Imposta Comunale sugli Immobili (ICI). Approvazione della misura delle maggiori detrazioni  per l'anno 2004. 

LA GIUNTA COMUNALE
OMISSIS

D E L I B E R A

1. di determinare per le motivazioni espresse in premessa, per l'anno 2004 le seguenti  maggiori detrazioni ICI: 

a) la maggiore detrazione di Euro 155  in favore dei soggetti indicati nelle categorie di gravissimo disagio economico di cui al punto 1 lettere a) e b) della delibera Consiliare  n. 61 del 31 marzo 2004;
b) maggiore detrazione  di Euro 104  in favore dei soggetti indicati nelle categorie di grave disagio economico di cui al punto 2 lettere c) e d) della delibera Consiliare   n. 61 del 31 marzo 2004; 
2. di dare atto, che le maggiori detrazioni avvengono nel rispetto del gettito complessivo non inferiore a quello dell’anno precedente; 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000;

4. di incaricare l’Unità Org.va  Tributi di trasmettere all’Ufficio del federalismo fiscale la presente deliberazione per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art.1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 506/1999.
